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In Untt jM l̂oa, lotto la flruft del croato: 
conaniwti, Moerologit, Dlthlaranonl e IUn(n-
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F«f pit InioTaiaul preni da cunanlial. 
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TtlalonO. U' imaiirt irrMraU atnlMlnl IO. 

DALLA CAPITALE 
Note parìameatari. 

Ch^aoilhiers e' fantasie oziose. 
Roma, 7 .— Qualche giornale rac-

soglie,la.TODO, chp un membro del Oa-
bfnéttd '^fjriélibe affermato probabile 
ch,e .l''attaal9 sessione legislativa venga 
protratta fino at, Tenturo estato. 

Durànb le vacante eistlve la Camera 
Teri|éiibe'sciolta e.in autunno si fareb-
be^p le sieponi generali. 

Par l'apertura delie Cainere — 
L'ordine del giorno. 
'Rotna, T >— Si assicura chti il Re 

ha flMidato'i'ori il decreto di riconto-
bikioHs IIÀII»'Camere. 

Il' decréto uscirebbe domani. 
L' ordine del giorno della prima 36' 

data deFla Camera comprenderà le 'Co-
iaunicasioiiì del GoTérno ed alcnnl pro­
getta che si trovano gìk inscritti. 

Hot IHlhistéi*On 
. Il dissidio è composto. 

.'Ciroa \e voci di dimissione del mi-
ntatro. Nasi, e del disaccordo tra alcun) 
ministri,'<il'>ii^po/0 Romano dice: 

« Ufflaiosamente si annuncia che tutte 
le notizie corse di dissensi fra' taluni 
ministri, per questioni attinenti alle 
rifoi'me amministrttiTe e specialmente 
scolastiche, sono destituite di qualsiasi 
fondamento, ma sarebbe forse più esatto 
il dire che furono composte dal pre­
sidente dal Consiglio». 

'.. Ut milM per i caraWri. " 
, Si, conforma ohe il Ministro doli 'in­

torno ón Oioiitti ha ultimato il suo 
progetto por l'aumento dei carabinieri, 
L.'àttuasioiie di questo progetto verrà 
a cojtare un milione. 

Spatriamo aha qnaìahe vantaggio al aaprh ot-
tenara anche pel servizio, dAll'Arma in Frinii. 

Nel mondo di l¥avet. 
Per gl'impiegati obllocàti • riposo. 

,,jfìo(nii,. 7, -T- L'on. Di Broglio,. Mi­
nistro del tesoro, ha interessato i col-
l^^i,,tifigli .altri Minist,^r,l,ad adottare 
n9.rmo, uni'formi relatir^inqnte, alla cor-
rispQsia.d.elle inclenoit^.dijrasloco agli 
ÌP|«pÌ^gati oollooati a riposo,, allo scopo 
di, non. aggravare gli oneri ,dell'erario 
dip.qndoiiti da tale concessioqe,,-racco-
mandando, intine di non dare, alla oon-
jCessionq .in questione, effetto, retro­
attivo. 

LE ENTRATE DELLO STATO. 
' Sempi'e a gonfie vele. 

' Il resoconto delle entrate per lo scorso 
mese dì ottobre segna un totale di lire 
,1G8,I^61,336j con nn aumento di lire 
I;703,996 sul corrispòndeiite mese dello 
scorso anno, 
. ' N e i mesi' dell'esercizio in; corso sino 
â  tutto' otti)bro l'eràrio ria aVatoiin 
confrontò dell'e'aorcissio: scprso una mag: 
gior» entrata di 6,42ó,772 lire. 

DEL METODO B&CCEIL! . 
'per laoura dell'afta èpìzoolioa'. 

Si ba'da,Roma: 
Ili seguilo all' esposizione particola­

reggiata fatta al congre.sso. ;medi<:o di 
Fiaa^ còl metodo Baccelli cofitro l'atta 
epizoolicaj le esperienze. Ano allora ri­
maste en,tro i limiti non multo, estesi, 
si son'o rapidamente moltiplicate. Per-
vedgeno'pertanto. giornaltaent'e al Mi­
nistero di agricoltura le notìzie di rà­
pide e complete guarigioni conseguite. 

Notevoli fra-; queste risultanze le 
esperienze fatte a Pavia, doYo sessanta 
bovini, dopo una-soia iniezione, miglio 
rarono-'.'talmente che il reterinario 
municipale reputò opportunodi ripetere 
le iniezioni solo per alcuni. 

Oqsli tiuoni risultamenti si ottennero 
dalle prove istituite in Lombardia dal 
direttore della Scuola superiore di me­
dicina veterinaria' di Milano e presso 
la Scuola '-pràtica di agricoltura di 
Piedìmonte d'Alìfe. 
' Anche l'Associazione lootecnioa 

ber'gamasoa, testé costituitasi, mandò 
al<'Mtnisterò un plauso pel nuovo me-
todaì'.,:dimostrat08i efflcaoissimol -

Non meno vivo si addimostra l'interes­
samento dalllestero |ier,<^^cstfi.pnra, co­
m'è', in ' È'ranòia, ove h'en' 4403 'stalle 
b̂ onò contaminate, 

'"Così il Governo giapponese ed alcuni 
iétitùiti russi chiesero notizie de|U cura 
sUé<a e dall'Ungheria daye i ragguagli 
furono tèlegi'aflcainente mandati in so-
g^ito )ii' insistenti inviti, giungono ne-
miè' che il metbdo'VÌéne, ^enersilmente 
'à^préj^zà'to" p'er' la sua grniide efficacia, 
à'dui'àggiungo pregio la semplicità o 
l'ecopomia del rimedio. 

POLITICA ESTERA. 

II CONFLITTO FBiNCO-TORCfl. 
La conferma delia occupazione, 

Roma 7 - ^ Si telegrafa da'Parigi la 
seguente nota ul'Rciosa: 

« Il contr'àinmiraglio Caillard ha oc­
cupato la dogana di Mitileno senza in­
contrare resistenza. 

« Una circolare fu indirizzata allo po-
tonze, riassumendo le inteQZJ^BL del 
Governo francese in conformità allo 
dichiarazioni Fatte da Delcassè alla 
Camera. 

a Lo . risposte già pervenute, dimo­
strano che la circolaro k stata bone 
accolta ovunque». 

Mit l l ene i i 
Il Figaro scriva: 
« Mitilene era da tempo designata por 

essere occupata dalla nostre squadro 
in caso' di conllitto colla Turchia. Lo 
nòstro navi dovevano gettare l'ancora 
nell'ammirabile bsja di Ilicro e stabi­
lirvi la baso di approvvigionamento. 
Caillard esegui dunque un programma 
fissato da molto tempo, 

d Mitilene conta 6O.Ò0O, abitanti ; ma 
alcuni (tìco^o che n^ conta UO.Offp, fra 
cui 93.Q00"greoi, Ì4000 mussuTraani, 
circa 1000 cattolici e alcuni ebrei. La 
capitale è Metellino, situata ad est e 
fronteggianto l'Asia minore. E' una cit­
tadina di poche migliaia di abitanti, 
disposta in anfiteatro, colto casette va­
riopinte Edificata sopra una peni.iola 
ha due porti, ma accessibili soltanto a 
piccole navi. 

1 Siccome Caillard' occupa lo dogano 
di Mitileno per garantire alla Francia 
l'incasso dei eroditi, vediamo quanto 
vale l'isola commorcialment'o, 

« Mitileno è il deposito che alimenta 
la coste duir.^natoliadi zucchero o caifò, 
di riso importato dalla liumolia, da Ge­
nova e dairii!gitto, di rhum da Sir,a, 
Smirne o Costantinopoli, di cuoi o polli 
da Marsiglia e Sira, di ferro dalla Russia 
e dall'Inghilterra, di ,sodà dall'Inghil­
terra. Le esportazioni consistono in olio 
d'oliva per Costantinopoli, Smirne,Trie­
ste, Marsiglia ò Londra j più sapone, 
terraglia e pelli conciate (poiché esi­
stono nell'isola 60 fabbriche di sapone, 
8 di terraglia e G concerie^ e seta e 
cotono par Marsiglia; frutti in grande 
quantità por Costantinopoli e l'Egitto 
vino e acquavite' per diverse parti del 
Levante », 

ILFEeMENTODEIB&LCm 
Roma 7 — Si segnalano gravi agi^ 

tazioni insurrezionali nel'a Macedonia, 
nella vecchia Serbia e nell'Armenia, 

Pare che in tutto l'Oriente ci sia un 
vìve fermento nell'eventualità di una 
guerra tra la Francia o la Turchia. 

Preparativi militari si stanno facondo 
anche in Serbia, Montenegro, Grecia e 
Bulgaria, 

La TgrcMa iocoilDcia a « mollare >, 
Le ppima canaeaaioni. 

Roma 7 — Si ha da fonte inglese 
che la Porta diresse iorsora a Bapst, 
incaricato di all'ari della Francia, una 
Nota contenente tratto mensili sulle 
dogane por ì|. pagamento dei eroditi 
Lorando e Tubini, e comunicante alcune 
decisioni relativo agli affari doi Quais 
di Costantinopoli, o al riscatto- dello 
paludi ,di Addaiàgar. 

Bapst trasmise la nota a Parigi. 

Da Popdanone» 
Il circolo Verdi Scuola libera popolare 

PordànoQO, 5 novombro. 
fa. il.) Deliziose aerato s'annunziano 

per il prossimo inverno, „ e noi siamo 
felici che anche Pordenone, la nostra 
cara città dove il lavoro indefessa del­
l'industria e del cominorcio. prospora 
0 felicemcnto flòrieoe, l'arto, l'arto di­
vina oli^ vivifica e rondo più forti i 
sentimantl dei buoni, abbia cuori gen­
tili che s'innamorino fortomento. Sarà 
un bone per noi quando vorremo com­
prendere l'iraportaiiza grandissima che 
(.'.. p».:^. ii>.l.t,.'..,.,;t..„rt ' 

M\ MMm Ai l GirÉmo: 
I croati ringhiano. 

Alla Camera austriaca l'altro giorno 
il deputato Bianchini — il quale, mal­
grado'il suo nome, è uno dei leaders 
croati — tuonò contro il Governo an-
striaoò, accusandolo di aver ceduto allo 
pressioni fatte in favore dei dalmati 
e contro l'eloménto'croato, nell'affare 
di San Girolamo, 

L'incidente fii mólto Vivace e l'on. 
Bianchini non risparmiò le parole grosse 
e le minacele, 

U.NEVE NEL LAZ|0| 
Roma 7 — Stamane, è caduta una 

abbondante nevicata, nei Castelli Ro­
mani. 

Calsldosooplo 
' L'ansmaslléo; Domani, 9, S. Salvatore, 

Dà l'arte he!) eijlioa^on'e. 
.Frattanto 'dobbiaràp' àm'mìrdi'è' qtféi 

(iìsUntì signori olie,''èOn' slatjoio v^^E" 
mente nobile si unirono e fot-marpn'o 
unpircolb, il di ouj notóo rammenta 
il';pi,ù insigne dei nòstri ispiratori dblls 
l ira; «Giuseppe 'Verdi*., ' ' , '̂  

Il oiróolo 'Verdi; éorto nella pissati 
estate o vissuto bfij,lanteraente fl,no,ad 
oggi, àvrà cei;tò unâ  vita lubga, oorp-
iìata |di tultejqiiell'e' soddisfazióni 'òtìé 
i' buòni augurano al buoni;' E,quando 
rlnqbraggiaiùentò alla gebtile istituzione 
sarà {generalizzato à tutti,i oi'ttadlni; 
allora potremo dire,; e senza tema 'di 
smentita, ohe il ciróolo Verdi ha Sa­
puto, rènderò consoj i cittadini della 
intraprendente Pordenone, Ohe l'arto è 
la gemma più risplendorittì e preziosa 
della nostra patria, 6, come tale; ogni 
cittadino ha. il dovere .di seguirla e 
d'aitarla. ' . • ; , , 

,Bon vengano" lo porato'deliziose, b8q 
vengano i gcinìnli ritróvi e 1' oni3o àf; 
fasoina.nti (li "melodi^ ; dólòiasjme solle­
vino gli tmimi nòstri',' e facciano pen­
sare a noi, nati ne.U'a' teri'a più bolla 
d'Europa ove l'arteisublims e geniale 
innamora,.ogni popolo del di fqqrì ^ 
ronda.più grande , lai liolla Itali») ohe 
la-patri^,nostra devo la sua invidiata 
bellezza e grandezza auoha.all'arte,.la 
quale immortalò non pochi • grandi, 
che, isjiirati, dalla musica aoay? trassero 
alla',vittoriagli.Kraf''£lella !ih»rlà. ' . . . 
, ,E , le dolci melodie che i gentili .si­

gnori del Circolo Verdi, ci fecero «diro 
l'altra sera nella grande sala-dell'albergo 
«Quattro corone a, erano «n ..ye.ro e 
sentito «aluto, all'-arte la più cara 

•«-
Il Consiglio della Società operaia, 

plaudendo alla ' nobile iniziativa della 
direzione del provvido istituto, delibe­
rava l'istituzione di una « Scuola .libera 
popolare.»,)- , • . . f , 

Da parte nostra ci sentiamo in do­
vere di... Elogiare la splendida idea 
esprimendo vìvo il desiderio che.anche 
a Pordenone si renda tatto, compiuto 
ciò che da molto tempo si.iandava va­
gheggiando. .. . , , 

Le menzogne del «Tagliamento». 
Tanto per finire yerigo anche alla 

trattazione dì quest'ultima parte, giac­
ché ritengo' che il lettore abbia bisogno 
di farsi un' idea chiara dol come stanno 
le cose. 1. ' • 
'. Nel n. dell'S dicembre 1900 si' de­
nigrano i partiti avvanzati perchè, di­
cono loro, « hanno lo scopo preconcetto 
d'impedire lo svolgimento graduale ed 
ordinato-delle riforme «."Ognuno può 
vedere ohe 'questo è assolutamente falso 
perchè anzi sono i sovversivi quelli 
che combattono sempre per le'riforme, 
mentre i forcaiuolì mettono i.bastoni 
nelle ruote,. •' i . - • .* 

E poi «'Udimmo in mezzo ai Comizi 
popolari' codesti ' energumeni vomitare 
insolenze ed «mi recaiioni contro l'opera 
insana, • 0 saggia e prudente del Go­
verno, e rifiutare,con ,alterigia\qijan.to 
dì buono a vantaggioso poteva oifrire 
il Governa a beneficio della classe o-
peraia». , , • 

' Lì'sentite,? Hanno perfino dispiacere 
ohe isi protesti contro l'opera .insana 
,di 'un 'Governo;e poi mentiscono• di­
cendo ohe si rifiuta quello che può 
giovare ; all'operaio. Ora, io domando 
ch^jcqsa.ba ofl'erto dì buono il Go-
Viernoiflnoad ora se noa.'clie, .sojtanto 
quel poco ohe ha. dovuto epnoedere 
.pressato appunto e solo dai .partiti sov­
versivi? ,. ' , , j 

Poi proseguono « IJoj li..,udìU"no de­
scrivere c,oj pii( foschi qolqri i soprusi, 
le angherie' e le irigiustiaie de) pòv^r,! 
e.spagUjiro .improperi e maledizioni j'aul 
c^po ^e) .proprietari ;t'.'.^^>)òlntànfente 
(alsq^parcbà nessuno'sé la' pref̂ dOi coi 
propristsiri ,'o)ie^ non n^ hanno ', alouria 
9olpa,';i^a bensì' siamo tutti (jon.oòvdi 

leghe dicono ohe esse '« costituiscono Ì 
la forza materiale che ad un semplico 
cenno agisce prontamente lasciandosi 
trasportare ad eccessi di ogni sorta >. 

Altra maligna falsità perchè bo già 
dimostratOiche appunto dove vi esistono 
le leghe, Il vi'è l'ordine ed il maggior 
benessere dèi salariati. 

E noi 27 aprilo a proposito degli 
scioperi li chiamano' « toezzo condan­
nato dà tutti » , (forse dà tutti quelli 
che la . pensano come voi) m« è una 
menzogna ohe reputiate mezzo condan­
nato dà' tutti quollo^ohe ha la sUa le­
gittima sanzione ed è riponoscinto per­
fettamente lagaloi • Circa le Camere di 
lavoro poi gettano'il discredito facendo 
erodere ohe siano ' inutili e dannose, 
ohe'non hanno-potuto-ottener nulla 'à 
Vantaggio dei • sooii, mentre invece, è 
provato ohe funzionano egregiamente 
e che sono la forma d'associazione più 
utile al salariati, • , . s 

Ma sapete perchè essi lo combattono? 
Sempre in omagglOi,iSi i loro prinoìpt 
perchè « mirano alla tutela degli intet 
ressi di Una sola classe (operai) a danno 
delUaltra (padroni) »--e non arrivano 
fino a comprendere..Invece, che le Ca­
mere di lavoro giovano tanto *ai servi 
quanto ai padroni perchè hanno distoira 
l'eliminazione della concorrenza ohe 
può subire tanto il capitalista, quanto il 
lavoratore. 

Nel,6 luglio poi, dicono ohe il Ferri 
afi'ermandola sua fede.ha la fiducia 
di raggiungere domani la distruzione 
degli attuali ordinamenti politici, cosa 
che è assolatamente falsa, perohè anzi 
il Ferri ha sempre predicato e sopra 
tutti, ohe l'evoluzione sociale è inevi­
tabile, ma che nessuno può calcolare 
il tempo ohe impiegherà il suo giro. 

. Nel 27 luglio inflnei.si osa affermare, 
ohe il socialismo a la.negazione della 
morale e 'anche quésto è menzogna 
perchè i soqialìéti non banno mai detto 
ohe non èi cóndi^nDabile coma ladro ohi 
ruba, 0 come assassine! obi uccide, 
bensì,, es'si''voi'rebbero ohe,chi ebbe' da 
natura,, non sempre J begnigna, la ten­
denza a rubare o; a' ledere in qualsiasi 
modo i diritti "attrnr.t'd'òVèsse èste»'di­
chiarato non .idoneo alla società.e.da 
questa eliUiinatoiponendolo però in con­
dizione di poter giovare, a sèooMavoro 
senza .molestar -gli altri. Non si tratta 
quindi di soppres'^ione.di pena, ma' bensì 
di mutamento di 'formai affinchè anche 
al disgraziato ch'ebbe da natura il germe 
del male sia assicurato i l ' diritto alla 
vita..e non sia costretto a marcire ino­
peroso nelle mefitiche casa di pena. 

.Vedete ora quanta differenza fra quello 
ohe dite' voi. e quello ohe dicono i so­
cialisti? 

I l mio compito è terminato, ed il 
lettore gindìcbi chi di.noi. due 's'è con­
tenuto più oorrettamefite. 
» Per .parte imia aggiungo che delle 
tirate del «Tagliamento» nolle quali 
fioccano. frasi i spasmodiche • e biliose, '. 
terrò quel, conto che . meglio crederò, 
ma stata pur certi ohe fino a quando, 
avi-ò acqua e sapone continuerò.sempre 
a lavar la testa all'asino , ed ai calci ' 
risponderò'ds gentilnoìno. ; " ' . « • 
.'Voi continuate pure a gridare: Fuori 

' le 'pròve! ' ' ' 
. Io vi aggiungo:'Firmate i vostri ar­

ticoli e non insultate all'ombra dell'a­
nonimo. ' , Ellero. 

Ha T^|*cf i!9tq. 
La Compagnia Zamperla,, 

, , . .. ' , Taroeato 8 uovembra. 
La compagnia drammatica Zamperla 

ohe dimorò per tanto tempo presso dì 
.voi a Udine sì trova ora da parecchi 
giorni a Taroento. Alle sue rappresen­
tazioni accorro .ogni serft, una „gran 
quantità di gente, attratta dalla splen-
.didezna degli scenari e dei vestiarii e 
dalla scelta felice dei drammi, 
, ,La coippagnia come Qgou,nt sa, è di-
.retfij dal sig. .Gliov^nni, Viaro. ,A .lui 
ièri 'sera giovedì vedine dî .ta la serata 
d'onore ohe.riusol ear'^gìafliehta..Si rap-
•p%se'àt'ò-Ml'nÒ't'ò'*'dftt^mà 'di E'i'Gikcq-
mettì": £cf rfiofie civile. 

',.' ' y . ' ' gamma 

Dia Coflr>oi|io. 
. Morto. in bicicletta I 

doni; non avendolo trovato si decise 
venire a Codroìpo,. giacché oggi, col 
treno delle 14 doveva giungere il, dott, 
Falescliinì, testò nominato anche me< 
dico condotto,di Codroìpo. 

Il Pellegrini, giunto a metà ' strada 
fra Corizza e lutiziEo (orano lo ore 14) 
oadde dalla bicicletta rimanendo morto 
aul colpo. Accorse prontamente lo Au­
torità locali costatarono di morte av­
venuta por colpoapoplettlóo fulminante, 

ti Pellegrini, medica valente, è dà 
tutti compiànto vivamente, , 

(Oltre che professionista valente, 11 
Pellegrini era anche intellettuale scrlt'-
toro. Il Friuli lo ricorda e lo rimpiange 
collaboratore ed amico. Sulla sdà toiÀba 
il compianto; ai suoi cari, cosi 'dòfrà-
monte colti diilla sventura, le nostre 
condoglianze, — N: d. R.) 

Da IHaptignacdO: ; : 
Un incendio. . 

Martignacco 7 novambra.' 
(m.J Ieri duranto la notte si sviluppò 

un incendio nella stalla di Vlnoenzo 
Uodaro. 11 fuooo . minaccioso mise in 
tutti quanti un grande timorf, temen­
dosi danni assai gravi se non venisse 
subito limitato e tutti accorsero prbn-
tamente por arrestarlo e spegnerlo.' 

Con gravi stenti, non senza'pericoli, 
si rifiacl a liberare il .bestiame ,che 
potii ^èSSIré' s'»lifo;'CÒntuttóci'i^ il d'anno 
è purtroppo rilevante: sì calcola che 
sia dî  L. loop per., foraggi ed .altro 
por il Rodare; e di circa L. 2000 per 
rovina al fabbricato per il proprietario 
sig; Della Giustn; entrambi però sorto 
assicurati. 

Enamarlda starlaa. — S nmiiinyt ie9i.'^ 

f o p r " u r ó h a K 6 i ; ; K f \ a S . ' r ó i neijpte^ 
Oatnia. ' I Poscia al 9 fehbl'aio a proposito dello 

1 ••' .' 'Oodroipo, ? novembre. 
(Quadruvium)' Questo medico con­

dotto, Pellegrini. profJ' Giuseppe, d'anni 
54 circa,' nelle ore merid. d'oggi si ra-
08>;à a Biauzzo,, obia^atp,vi d,'w;'g6,nza 
por visitare una puerpera. E) poiché si 
tr,attava 'd',una o.parazione ardaci chirur­
gica,, il, Pellegriui ravvisò nacessaria 
Ip pr,^senza di un suo collèga. Difatti, 
ili oiorblat^a,'si'portò nal pomiine di 
Camino por requisirvi il dott. Giave-

."Dà.'^iiilinibéiigiì;,,;: 
Una spàHiltura nijsrtlilj». ',•;;; 

'' , ." .SiJliB(barg'o„'̂ ;ooy«imfc!»;' 
Poohi giorni addietro Giovanni Muiì.̂  

zaffai; d'anni 45i attendéndo'allé feroce 
'faé'ò|nd'ò' si/fèH lérfgèj'inbnt.eiaHà; Aìm 
dastrà.iìEgli non,et tiadò,,óreaeiidò-ia 
cosa dii nessun limomanto: mai»'obi 
avrebbe'dottO''Ol\6 ,proprìo'4ùollS'èial'-
flffttrà dbVéVa'-eye'rà ;,§f^^ ^ d ^ l f e ; » 
moKte.l,- JafàtfA.' la, m'àno dQpLgft si 
gonfiò':'è i rmàle s'estese'taùtB^ohe do­
vette esset'e ricoverato; 'all'oitìitàlé'.' E 
4'ùi ',i)ilt;t«'ò^p"o,i.npnost4iltó le.itttòllig^'fiti 
.pure,dei;sànft'arii.ìnoi-l, ;, i , , ' .• ; ; ' . , . , 

Il poveretto lascia moglie'.e iflglU '••> 

'••"'• iDia', tìsméita.':'.'"»' > 
Anqora la, dj^aratiàial Cito'iii,(i'ol(it:' 

Gemono, 7 novembre. 
Alle 14 circa di ieri si recarono al 

cotonificio Morganti, il Pretore dì 6a-
mona.dott. Cessare Marconi,e .il igedico 
dottfi 'tòil'ani' -per 'le "'òonslatMoìii -Ji 
legge, DpBO,quattro ore,eie4il'.;{»;»|B.-
M9M> il pecmp^o di traiportàse-il Rese­
mini àll.a cella, mortuaria.deliCImitpro, 
trasporto^oheavevnne subito.dopO'e in 
•forma privata. Precedeva "là-' orHeò',B 
•ntì' g'rété''è''segàivàqò,,^pe,o^èràij^'tìpp,-
tànti una ''spéndìda corona ài. OÒri; ire-

•sohi offerta .dalla-ditta, veniva, «poi' la 
salma della vittima portata* a wano'dai 
'oómi)agni''di''lavoro, i'ra'jipi'p'^èSita^f la 
;iiit'ta.;ed, Sip^A operai, , „ , ù.j, 

, • • : . , . . . , • * . - . , / .> . 

1 •funerali — Stamane alte & nella 
j ohi'eàa .dfej Cimitero elìbero Ijiogòt'fiiJ-

ùeb'i'i so lenni 'dér pòvero ' ragazisq,', s i 
quali. intervennero oltre: al .direttore 
dello stabilimento, sigi'Morganti, ànob<e 
una rapp'reSenJanza délfsi ;SdcÌBfà"',0|-
raìa e'molti g'6mò"n?si,j'i!klì'̂ .;,mè?}si,.,oé-
,rimonia,..ft8aisteva .pure, piangendo, il 
.fratello della' vittima.' •' •"'. " '"• '• ','' ' 

^ Dòpo la tte,ssa, rarpipré,tÒ poW^( ^'òlj-
^izzó, 'pronunciò'bre.vi .p|(|;òl,9',di".p.qs|-
memorazìona, raccomalndando il defunto 
alliP preci,.dei oredentL pojsoià là .salma 
fu'tràsport'sta pressò'-'là''{Ò8Ìà' e ' iv r il 
presidente de|la,i Sooipjà,.pp,prà\a;,<5^f. 
Antonio' Celòtti, ' q'pn npbili commoventi 
parole portòMl sàliito'degli operai ge-
moliesi' alla vittima",'del•.'WTO^q,;'é;,,l^ 
,|p'qe'ip'mp(Jp, cosi 'elpvatp' 'ijà ,'£àt,l,:"vii-
brare' le corde più sensibili .46liki0ttQBe 
degli ,astanti molti dei quali , |pur, non 
ppnoscpndo il disgraziato ^pgà.ii^pVpis^ii-
g,£Ìvanò. , . . . lì; ; I , / , .. L 

Còsi ebbe.termi'qe"la,mp,^ti^,| periijb-
ni'a; il 'cadavere di nuovo 'trasp'ortato 
aUn camera mortuaria ,v6npe ,sep,olto 
nel pomeriggio,, , ,^, u-] i, . ', 
' - ^ Le^go in q)ialobéi*',̂ l̂t̂ 'p giornale 

narrazioni del fatto .(}\ fèfl p.aij'pgcllio 
diverse dalla mì^'. Garantisco-che' non 
sopo é'satlje. Tanto per ' là veritìs. 

"W- ' ' .',;•; ' 
Cronachetle — Ignoti ladri'ppjjetrif-

rono r,,altra' nptta' nell^i,;pànt|nà, del 
oontadi,Dp Mardèro Giuseppa 'di Pi^v^ga 
e indistui?bati' asportarono ,q'na.,ventina 
di formaggi. 
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Come pegno i' amiolzia lasciarono 
sul luogo due nodosi randelli, 

I carabinieri non riuscirono a cono­
scere i colpevoli, 

— Al « Sociale » una Compagnia di 
cantanti àk delle opere musicali. 

Sono buonini il maestro a il tenore, 
mediocri il soprano, contraito e basso. 

Questa è la cronaca pura e semplice, 
cliecchA ne dica qualche lustrante in-
aerziono in altro giornale. 

Oggi d'improTTiso, alle ore 14, ces-
saTa di tivere il 

pf. ioti Giuseppe Fellegrlai 
dì anni oinquantaqnattro, oompiendo 
fino airnltitno istante, oon eiomplare 
abnegazione, il dover suo. 

La norella, il oognato od 1 nipoti, no 
danno con animo angosaiato il tristis­
simo annunzio. 

CodroipD, 7 noT6mbro 1001. 
Serva )a presente di personale par-

teoipazione. 

I funebri seguiranno il giorno 9 oorr. 
alle oro 15. 

Note agrarie. 
Pel r l s i M M e - 8 intlìoal i\ piallicene. 

II Ministero di agricoltura ha ultimata 
la distrìbnziona autunnale delle piantine 
a scopo di rinsbosobimento. 

Oltre mille riohiestef venute da parte 
di corpi morali 0 di privati proprietari, 
sono stato soddisfatto. 

Cosi dalla primavera all'autunno del 
1901 sono stati ooncossi 8 milioni di 
alberottì, allevati nei vivai forestali 
governativi. 

Por gli emigranti. 
U Convenziotie con San Paulo. 
H Ministero degli affari esteri comuntcu ohe 

lono eJoQte « buon punto le trattative ìutziatQ 
col governo dello Stato dì S, Paulo (Braille) per 
asaicarare eon aoa apacìale coQveoKioae diplo^ 
matìoa il trattamento dei noatri immigranti. 

]I governo panliala couionta che ì aatarl do­
vati ai poltrì IftToratorì vengano aMiouratì «ntle 
Sartittt d{ caffo che saranno ài mano in mano 

epoiitato nel porto di Santos, ove a tal uopo 
verrà etaliiUto uno specìole ufficio italiano. 

Qoesta eo&venxione diffffrisoo in moJte partì 
da q̂ oeila atinalata dalla Germania collo Stato dì 
Rio Grande dopo la revoca del dacrato Voa B'iyt, 
ohe proibìvK l'emigrazione tedesca io quello Stato 
la convenaione tedesca offre minori garanzie della 
uoatra, che risponde pianamente ai desideri e-
spresai alla ramerà dall'onorevole Laszatti in 
oceasioDe della ditonsiione del bilancio degli e-
iteri, e ultimamente dal Congresso delift Dante 
Alighiarì a Verona. 

Non andate a Salonioco. 
Sì conferma che la condiitione dei nostri opa-

raì a Salonicco ò ben triste per la crisi che tra-
vifglìa qnil paesL̂ , criai per cut le mercedi sono 
bassis«ime e la mano d'opera ò laperioró di molto 
alla demanda. 

L'operaio «trsnioro a Salonicco b quindi quasi 
esclusivamente Impiegato per pietà ed È aempra 
sotto la minacoia di essere ìÌcflnr.ìaio. 

Per la Scuoia popolare. 
AutoPDVoI* oonfftts-ma 

• d ottinno «fffidttmQntOrf 
la legaito alla pubblicazione del mio articolo 

dì ieri venni a conoscere come lo itatuto — 
elaborato fio dall'anao scorso da un' apposita 
Commissione — per la fleada Scuola popolare, 
collimi pressQcbò perfettamente colle idee da me 
ieri accennate. 

Sistema e metodo in esso stabiliti sono quolli 
propugDftlJ da me. 

Lo statuto non tn potuto applicare l'anno 
scorso — lo riconobbi e lo riconosco voleuciori 
— giu8t)iicat mento, per l'orgooza delle circo-
atanKe, per la necessità sentita di fare qualche 
cosa. Non ne mossi appunto; ma Io muoverei 
franoamente se quest'anno non si facessero le 
cose come sono egregiamente truccìate nell'ottimo 
statato. 

Ma non ho più dubbio che, venendo ora la 

Sarda da cosi compatente consiglio d'uomini, 
en meglio che la povera mfa, avrà con B6 la 

saasiooa e concordia perfetta dello opinioni e 
delle dooisloni di questa sera. 

Ed ecco Ben7.'altrot integrai mento, Io statuto 
elaborato ad approvato fin dall'anno scorso, la 
cui spplioasione rigorosa iavoco — salve le 
modiOoazioni che eaperieni'-a pratica potrà sug­
gerire per un altro anno. 

(e. m.) 

Scuola popolare superiore. 

mm 
piana, 

presso I op. PD. ili M, 
STATUTO 

s.elJil 
approvato nella aodqta do! giorno 3 febbraio 

1901, da Qua riunione formata dalia Presidenza 
della Sooiatì operaia e dal Comitato da e.ia 
aooiiuato per la S. P. S. 

Art. 1 — E' istituita in Udine poi-
cura della locale Società operaia ge­
nerale di Mutuo Soccorso ed Istruzione 
una Scuola popolare superiore, gra­
tuita. 

Bissa ha por fine di giovare all'istru­
zione ed all'educazione del popolo e-
sclnsa ogni mira di partito politico, o 
di confessione religiosa. 

Ari, S — Le disciplino che vi si 
insegnano appartengono a tre gruppi : 
1° Lettere o Storia; 2" Scienze morali 
e sociali; 3° Scienze fisiche o naturali. 

Ogni gruppo abbraccia un certo nu­
mero di corsi corrispondenti ad altret­
tante materie. 

Le lezioni si danno in forma 
facile e del tutto popolare. 

Art. 3 — La Scuola rimano aperta 
dal 1° novembre al 80 aprilo; lo le­
zioni si tengono di sera, nei giorni fe­
riali e VI possano assistere tutti coloro 
che abbiano superata l'etti di 10 anni, 
salvo casi speciali sui quali deciderii, 
volta por volta, il Collegio dogli inse­
gnanti. 

Art. 4 — I fi'oquentatori si dividono 
in regolari e liberi. Sono frequentatori 
regolari quelli che si obbligano a fre­
quentare regolarmente uno o più corsi. 
Kssi possono dare in fine del semestre 
un'esame ed ottenere un'attestato di 
frequenza e di profitto. Nell'aula hanno 
diritto ad un posto speciale. 

Art. 5 — Ai bisogni della Scuola 
si provvede: 1" Con l'opera gratuita j 
dogli insognanti 

Pel Émiieiiii! a FeiicelCaTMl 
in Udina. 

ghiozzo leopardiano — e .̂ 1 lis oisìlis, 
delicato pensiero pieno di tristezza 
profonda..,. 

Cosi Piero Bonini tenne l'uditorio 
sempre attento, incatenato, in schiet-

(Le oblazioni si ricevono alla Reda­
zione del Friuli). 
Boniohi Ferruccio Lire 2.— , , - ^ .. 
dott. Zuoooio Luigi di Aviano » 1.— t" e,crescente godimento— suscitando 

La ietiDra di!! pneta Bonisì. 
(A hineficio pel fondo del monwnento 

tori; 2" col contributo dei Corpi mo­
rali cbe concorrono al mantenimento 
doiristituziooe; 3° oon le oblazioni 
spontanee dei privati. 

Ari. 0 — Alla Scuola à preposto un 
Consiglio amministrativo formalo : 

1° Dai delegati dei corpi morali che 

a Caeallotli). 
II bslll<sim« «uocossff. 

La simpatia pel noto ed apprezzato 
cultore della Musa indigena, e il no­
bile scopo sotto II cui auspicio veniva 
l'invito, diedero risultato degno, risul­
tato che bene attesta della intellettua­
lità udinese; poiché per ripensare il 
salone dell'Istituto tecnico cosi affollato 
— e di cosi vario uditorio — come 

amministra- j ieri sera, bìsog la risalire a ben solenni 
I ricordi. Era pieno zeppo; i numerosi 
! posti a sedere non bastavano ; o molti 
{ rimasero stipati in piedi in fondo alla 
j sala; numerosa le signoro; numerosi 1 

popolani — non cosi, spiaco rilevarlo, 
I la gioventù studiosa... 
' Fra i presenti notammo i deputati 

l'aiutano con l'opera, con la sovven- i Qirardlni e Caratti, alcuni assessori e 
zioni, 0 con altri mezzi notevoli ; a ola- I consiglieri comunali, molti colleghi del 
senno <lei quali spetta il diritto di no 
minare due delegati; 

8o da due insegnanti scolti nel Col­
legio di questi. 

I delegati durano in carica per un 
biennio e si rinnovano, di anno in anno, 
per metà; i due insegnanti durano in 
oarioa per un anno e oon cessano dalle 
loro funzioni fino airinsediumonto dei 
nuovi eletti. 

Tutti i componenti del Consiglio sono 
rieleggibili. 

Ari. 7 — Il Consiglio amministrativo 
sceglie ogni anno nel suo seno il Pre­
sidente, il Segretario e l'Gcoiiomo. 

Costitni.'ioe il Corpo In.9egnaDt&, cura 
l'Amministrazione della Scuola e prov­
vede al suo progressivo miglioramento. 

Hjso si raduna in seduta ordinaria 
prima dall'incominciaioento delle le­
zioni e dopo il loro termine a in se­
duta straordioana, ogni volta occorra. 
La jcduta è valida quando siano pre­
senti la metà più uno dei membri del 
Consiglio; trascorsa mezz'ora è perù 
considerata seduta di seconda convoca­
zione Oli à valida qualunque sia il nu­
mero dtii consiglieri presenti. 

Ari. a — L'istruzione che s'imparte . 
nella Scuola è regolata dal Collegio dei 
Docenti, composto di tutti coloro che • 
insegnano nell'anno in corso. | 

Art. 9 — 1) Collegio degli insegnanti ^ 
nomina, di anno in anno, nel suo sono 
il Direttore, il Segretario, i due membri ' 
suoi Delegati al Consiglio amministra- j 
tivo; stabilisce l'ordine delle lezioni e , 
coordina le materie d'insegnamento dei 
vari corsi ; approva i relativi programmi 
proposti dai siogoli insognanti e com­
pila il regolamrnto interno, che dovrà 
essere approvato dal Consiglio ammi- I 
nistrativo, per la parte che lo riguarda. | 

Esso si raduna in principia d'anno e ' 
ogni altra volta lo creda opportuno; ' 
per la validità delie deliberazioni è ^ 
necessaria la presenza della maggio- ' 
rauza del Collegio, 

Art IO — Noi caso che la Scuola 
vanisss de/ìnitivamentechiusa, tut todì 
che fosse di sua proprietà sarà erogato 
a fitvoro di un Istituto d'Istruzione cit­
tadino, designato dalla Società operaia 
generale di Mutuo Soccorso ed Istru- ', 
zione dì Udine. 

Società udinese pel giuoco 
del pa l lone . Si avvertono i c-'oci 
che lunedi II e. m, allo oro 20 avrà 
luogo nella sala della Società ginna­
stica, gentilmente concessa, l'a.s8ombloa 
generale per de.liberare sul seguente 
ordine del giorno : 

1. Comuoioaziono della Direzione; ' 
2. Resoconto finanziario, ì 
NB. — Non raggiungendo il numero 

legale dei Soci, por l'art. 15-dello Sta­
tuto, mezz'ora dopo la prima convoca­
zione questa sarà valida qualunque sia 
il numero degli intervenuti. ^ 

Stasei*«l< .Memento agli interessati; 
ore 31 — al Circolo Filarmonico « G. 

Verdi», concerto bollinlano, col noto ; 
programma; ] 

ore SO HO — nella sede della Società ' 
operaia generale, riunione dei Docenti 
por la «Scuola popolare». 

Un battesimo oon 18 padrini 
Ieri sera nell'osteria « Al giardino » il 
sig. Angelo Traogoni ha oiferto un son­
tuoso pranzo ai padrini della sua set­
tima bambina, I padrini erano 18 che 
uniti agli amici formavano il bei nu­
mero di W, e tutti più 0 meno ben 
forniti di buon appetito. 

Bravo il sig, 'l'rangoni che vuole in­
trodurre fra noi gli usi americani, X. 

Fer i ta in p i sen . Venne medi­
cata al nostro Ospitale I3asso' .Angela 
fu Paolo, d'anni 55, da Udine per fe­
rità contusa all'avambraccio destro 
riportata in rissa. Venne giudicata 
giiarìbile io giorni sei. 

prof. Uonini 
Accompagnarono al banco il — di­

remo oosl — a seratante » i signori 
Plinio Zuliani, Plgnat e cav.jBraidotti, 
od altri dui Comitato cavallottiano. 

Piero Bonin-, salutato da un primo 
applauso di simpatia, premise alla sua 
lettura, con quel suo fare piano e bo­
nario, brevi parole, rilevando l'utile 
funziono della poesia — della quale a 
torto sorridono con dispregio gli « uo-

I mini pratioi» — poiché, se inspirata 
1 a rettitudine, ingentilisce i pensieri e 
{ il costume; rendendo grazie ed omaggio 

agli intnrvcnuti « signore, amici, oon-
! cittadini » che tale concetto mostravano 
I avere dulia poesia. 
] Cosi — prosegui — lidlno nostr.i 
I vuole il monumento doll'oiniiggio suo a 
\ Felice Cavallotti ; all'italiano, all'artista, 

al galantuomo, cui l'anima di poeta 
inspirò l'apostolato ardente della mo­
ralità ("ppluusi). 

E psi-ia alla lettura, avvertendo chn, 
per la brevità dell'ora, egli uon esporrà 
che unii scolta; una scella fatta con 
un cerio ordine, non cronologico, ma 
piuttosto con una certa intenzione di 
chiaro-scuro. 

E il chlaro-souro— dice — lo tro­
verete non solo fra l'una e l'altra delle 
poesie, ma anche in ciascun componi­
mento. 

E fu vero. 
La poesia di Piero Bonini non cerca 

i toni forti, rifugge dagli efi°etti sensa­
zionali ; la sua Musa bisbiglia — come 
pensosa sotiloqua che ripete all'anima 
il linguaggio mistico delle cose — tenue 
nelle arguzie, tenue nella malinconia, 
— Cosi la mitica arpa eolia, abbando­
nata al ramo dell'albero, nella solitu­
dine della foresta, rendev.t in note gen-

. tili gli arcani sussurri dell'aura, 
! Poiché questa ci sembra la caratte­

ristica della Musa del Bonini: una ma­
linconia difi'usa, che fa tenue velo anche 
là dove fiorisce l'arguzia; un tempera-
ramento squisitamente lirico maturato 
in una filosofia un po' pessimista, ma 
di un pessimismo, tranquillo, bonario, 

, Tutti i componimenti detti ieri sera 
'• dal poeta — salvo uno, « Cime di mon­

tagne », nato nell'agosto 1901 a Piano 
d'Arta, e inedito — ci orano noti, ed 
erano noti a gran parte dell'uditorio; 
ma niuno ne aveva gustato, come ieri 
sera, la finezza lirica, il sapore filoso­
fico, la fattura tecnica delicata e ma­
gistrale. Poiché il Bonini si rivelò anche 

. lettore raffinato, efficacissimo, oolori-
j toro magnifico. 

Lis cuatri mùscMs, artistico rivesli-
mento di un vecchio e sapido apologo 
— SturnM e falcuns, arguta trovata 
che insegna come qualmente oggidì 

-' ...,al b tìmp di faloazz, non di ituméi „ 
1 e II moràr di Poscuel, felice satira 

di soggetto locale —• La adrondenade 
— lieligion contadine — l'ascile 

', Tafanie — Puare vite — hanno tutto 
,' la punta ironica; talvolta, come l'ultima, 

la punta amara; mentre quella 11 Ri-

I
l ballon, sotto il volo dell'arguzia, porta 

la nota alta di una schietta e moderna 
filosofia sociale. 

Grazioso, con schietta inspirazioDO 
anacreontica, balza il brindisi gaio in 
Un gusla fiir de Piiarte; mentre' in 
Dialett furlàn e in Lis Vilàtis si ri­
vela l'innamoramento grande e gentile 
pel natio idioma, e s'intende 

il longo studio < il grande amore 
per cui Piero Bonini aspirò a rac­

coglie il retaggio di Pietro Zorutti. 
E splendide liriche sono CU itelàd 

— Gnotl, nella quale stride il sarcasmo 
di Heine — e la già citata Cime di 
montagne — e L'Angelus, dolcissimo 
canto di mestizia solenne — La gnott 
dai Uuarts, nella quale freme il sin­

ora la risata ora l'onda di mestizia, 
sempre l'applauso — tanto che l'ora 
segnata passò rapidamente, e quando 
egli accennò ad .alTrettarsi alla chiusa 
saltando siondl 'componimenti, furono 
affettuose proteste. 

E qiiaudo — oon un bello e riusci­
tissimo saggio di metrioa latina (verso 
barbaro), attestante la dottilità magni­
fica del vernacolo friulano sotto la sua 
mano maestra — chiuse il troppo breve 
trattenimento, Piero Bonini s'ebbe dal­
l'uditorio un ultimo caloroso applauso 
significante ammirazione e gratitudine; 
0 venti mani amiche gli si tesoro, con-
gratulEuido. 

E noi di qui -> lieti di registrare 
lo splendido successo — ripetiamo al­
l'amico egregio l'omaggio sincerò, ed 
il pili gradito, forse, al suo cuore di 
friulano : attestandogli che la sua Musa 
arguta, e sopratutto buona o gentile, 
fa ammirare ed amare l'idigMa friulano 
anche a ohi non ebbe in esso la dol­
cezza infinita delle primo parole ma­
terne. (e. m.) 

Il Comitato pel monumento a Ca­
vallotti esprime la sua viva gratitu­
dine a Piero Bonini. 

Appena raccolti i cotiti della serata, 
ne datiì pubblica relaiione. 

FERNANDO FRANZOLINI 

PER LA CREMAZIONE. 
(Vsrmibus erepti, gan 

consamlBiur igni). 
La Patria del Friuli di venerdì 

scorso, offri ai suoi lettori un articolo 
— continuato e finito nel n. d'oggi — 
dal titolo: < Contro la crémasione^, 
articolo che è -- come l'articolista 
stesso lo dico — la traduzione di al­
enai brani del Gap. II, C, intitolato 
appunto Conio la Cremation, del li­
bro di Jean Fioot* La philosctphic de 
la longevità t, libro che di recente ho 
letto io pure. 

Se non che, l'articolista trascura di 
far conoscere al pubblico l'indole e lo 
scopo de! libro del Pinot, libro che 
veramente è rispettabile per fattura 
letteraria e por copia di erudizione.. 

Ebbene, quello che ha ommesso il 
dott, Obscurus, lo dirò lo ohe mi firmo 
chiaro. 

Il Pinot non pretende di risolvere 
sQlentificamonte i molti problemi eh? 
tocca, sia fisici, sia filosofici ; ma li 
presenta ai lettori dal lato o sotto 
quella luco che meglio li possa far 
apparire atti a confortare ed a conso­
lare coloro cui il pensiero della inelut­
tabilità della morte terrorizza e desòia. 
In ciò fare piega più o mono bene, ma 
sempre con ingegno ed erudizione, 1 
fatti scientifici, \e ipotesi autorevoli e 
la statistiche. Con cernita sagace Egli 
presenta ai lettori, le opinioni, la sta­
tistiche che fanno al caso suo ed allo 
scopo che si è prefisso, e sottace, p 
respinge, od infirma fin dove può, ma 
sempre oon invidiabile a,cura6 e finezza 
e con corredo ricchissimo di cognizioni, 
quanto gli starobbu contro. 

Codesto lavoro del direttore della 
autorevole Remedes Reviies, risulta 
perciò un insième geniale di utopie 
ottimistiche svariate e mésse in fascio 
all' intento, non già di istruire o di 
porre in luce disinteressatamente le 
verità, ma a quello unico di confortare 
e soccorrere pietosamente gli animi 
che il pensiero della morte accascia. 

Egli stesso, l'autore, esplicitamente 
e coscioDziosamenle afferma, colle ul­
tima righe della sua prefazione, questo 
sp cialo e limitato obbiettivo, che col 
suo lavoro vuole raggiungere, e preci­
samente colla parole ohe io vengo a 
trasorivare in letterale'tradifziona: 

« Tentare di spremere un pensiero 
dolce dalla saiensa della vita, di of­
frire Qualche sollievo circa la sua 
lunghezza che può andare più avanti 
delle nostre sperante, e circa la sua 
conlinuativilà, aprendo gualche orisr 
zonle nuovo ; mostrare, dietro le pru-
maglie intristite che nelV inverno se 
ne tianno, lo spettacolo della vita co­
ronata di fiori alla primavera; di­
scoprire in seguito alla partenza che 
ci agghiacfia di spavento, lo spetta­
colo giulivo del ritomo im»tortale, 
tale è lo .icopo di questo libro Ì>. 

Ed ora vengo ,a dimostrare il me­
schino valore sclóntiflco degli argo-
manti del • Pinot — ohe l'aì-tlcollsta 
della Patria del Friuli fa suoi — 
quale appoggio alla propria contrarietà, 
sincera o mono, par la oremazione. 
Avvognacobè anche questa tesi il Pinot 
sostiene nell' interesse finale del suo 
libro, e non quale proprio, personale 
coqvincimento, 

. ' • - i t - ••• , 

Non é, no, la scienza, sia dessa spe-

oializzata nall' igiene, sia nel diritto 
penale, sia nell' economia, ohe faccia 
saria opposizione ed ostacolo al civile 
progresso ohe la cremazione rappre­
senta ; sibbene con questa si trovano 
in palese od occulta lotta l'ingiustifi­
cato divieto della religione cristiana, 
che è in contraddizione oon i iiiòi 
precedenti storici ; l'apatia o la cal­
colata itidlfl'éronza di molti; ilmltòttèi' 
smo che si oppone ad ogni novità, so­
lamente perohe novità: Novitate èni-
sterritus ipsa (Lucrezio) ; sebbene là 
cremazione, ' a dir 'giuiito, sia-meno 
una novità, di quello che. un. ritorno 
all'antico. 

Dal ISTOad oggi, vale a dire Inf 26 
anni, ben 28 fra lo più illustri e oolte 
città d'Italia, iniziatrice MitànOj baiina 
provveduto a sé stesse I! forno crema­
torio. La nostra tTJino fino dal'1884 
ebbe 11 suo crematoria, a fu quiqdi fra 
la primo — precisamente la sesta dopo 
Milano, contemporanea a Padova ed a 
Varese — ad attuare la- civile istlttt. 
zione. 1 '• ., ' 

Il numero delle cronazionl oal npairo 
crematorio oseguite, fu di 49, e sarebbe 
salito rapidamente sa non fosso staio 
dichiarato (vera o no la cosa) ioservi-
bìlo ecl irreparabile, . . 

Tanto è varo ohe in questi tre masi, 
0 poco più, dacché non fuozicna il 
crematorio Udinese, il nostro .Ufficio 
sanitario ebbe Vi'ni/tts,domande-di cre­
mazione (1),' •: '• 

Se si osserva il modo dèi quale si 
succedettero le cremazioni fra iiai,'o-
gnuno rimarrà convinto che la domando 
di cremaziona andarobo sempre faben-
dosi, con prograssiona oresceate, più 
frequenti, e quindi dorrà conoludere 
che gli amioi della cremaziona- an­
darono a vanno, fra i cittadini- Udi­
nesi, facendosi gradualmente più'na< 
merosi. Ora, il nostro Comune può 
l'gli razionalmente ed onestamente 
andare a ritrosa, e mattarsi agli anti­
podi delle manifastazloui. dei- propri 
amministrati, sopprimendo il creiiiatorio, 
quando, di più, in più sposso l'uso di 
questo.viene richiesta! 

Inoltre il Comune di Udine si trova 
In una condizione eccezionale a 'questo 
riguardo. Egli ha un vero obbligo di 
montcnere provveduto il paese di un 
l'orno crematorio funzionante/sia rut­
tando il'veooblo (ciò che eoa lieve 
sposa si può fare), sia facendone uno 
nuòvo. 'l'alo dovere potrà discutersi 'se 
sia stréttamente legala, ma dovere mo­
rale certo lo è, ' . " ' 

Infatti dalla prima Società promotrliòa 
del forno crematorio nel nastro Cimi­
tero (Società della quale feci parta 
anch'io) al Comune di Udina véiihe 
versato tutto il capitale raccolto, ed 
il Comune si assunse, fin dal 188 '̂, 
l'esercizio a sua cura e spesa, 'riònchò 
la manutenzione dal crematorio. Tutto 
questo il Comune par sedici anni oófa-
tinu^inente -'adempì; ^ come :pi)ò oggi 
osso man.care a,l mprale impegno, senza 
mostrarsi retrogrado, gretto ed inge­
neroso, mentre, senza dubbio, sa il 
forno non si tassa guastato, quoirim-
pegno contiiii^orebbe a ris'peitai;e e ad 
adempierò t 

. (IlLe domande.furono in realti 4, ma, l'ai­
tili» nlnia (del Afaggiore C,,.,), fu oan^atà di-' 
rettameato al orematorio di- Padova, ifpvihi 
evldentameote, inùtile la domanda. ' ' ' 

Del̂ e altre quattro famiglie eh« rialiteiero la 
eremazlone del loro niorto, due potefono .fatlo 
cremare nel'torno di-Padova, «'dna dovettero 
ratiegcarai a non zoiloItfars «1 detidorio. dal ri­
spettivo estinto] 

Continua. 

C a d e n d o , , Lo scolaro Qinseppo 
Giuliani, d'anni 9, di Angolo, da Udine, 
cadendo si fratturò il radio. Guarirà 
in 25 giorni salvo complicazioni. ' 

Il pitai'do postala di sta» 
mane> La posta ohe doveva arrivare 
stamane, col diretto dello 7,43, da Mir 
lane, Bologna eco, durante il tragitto 
da Venezia ad Udine.ha patito qualche 
malanno. 

k quanto ci dicono, il- carrozzone 
che portava i dispacci, si sarebbe rotto, 
e per conseguenza avrebbe dovuto fer­
marsi nel luogo più viciuo. La posta 
quindi che doveva arrivare alle 7.43, 
dev'esser^ arrivata invece col . treno ' 
omnibus dolleiore 10,7 • . 

— Da ulteriori notizie apprendiamo 
quest'altra versione olio il ritardo poi-
stale sarebbe avvenuto par essersi al-
Vambulante infuocato l'asse presso Tre­
viso e quindi fu fermato il.treno-ipar 
le riparazioni. La posta .vorrà:'spedita 
col prossimo corriere. 

L* . S t a s i ó a a . I friulani 'sonò 
contenti còme pasqua o ne ' sano grati 
a,.,. San Martino, che li ha, voluti re­
galare dì una cosi bella estate di sua 
ètibhètta; tanto più che jeggono oom$ 
altrove si sciita già lo zampina dall'in­
verno. Pensare che pressò'Roma neTicà! 

Magnifico azzurro, rigida mattinato 
che fanno arzille le membra e sveglio 
lo spirito, dolci tepori inaridiani,, durate, 

1 durate ! i .i - • 
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Cronaca giudixiar>ia. 
Tribunale di Udine. 

Il ISO di T o m i fii GiYilo. 

L. l 

In oonlPa«w*n«iana venne di-
ohiarato Zqrzi Pietro fu Giuseppe, di 
anni &!!, dà Passons, per infrazione al 
regolamonte di polizia edilizia. 

Siè iquVStH. Ieri i vigili sequo-
9tr.ai;otio a.dei monulti una fionda in 
pittiza X ^ .Settembre u una corda ab­
bandonata lungo la ria A.ailo M. Volpe. 

Bèiiioii PoÌl|òlai*e PPIUI. » Udine 
, ^ocieth. Anonima 

'Auuriiiattk oOD H, nfluratd) 0 maggio 1875 
. ' SHuaiiom al\Si ùUobr» i90i. 

XXVII, ESERCIZIO 
Mtlso . 

Naai«r<ri(i in Ciuu, li, 
(Muto Cambio-Fallita , , « 
ESMtl locatati 
Valori pobblidl .' , 
CòiQJpartecipasioiii. b&acarie . . .. 
Dibitórl in Conlo'Oorr. garantito 
Aateoipaxionì coutro depoiiti . -1, 
Btportl 
Ditta e BaaoliA coriiipondantl. „ 
DabliorI diverti „ 
Stabili di proprietà dalla BaiiM „ 
Fondi)prav.imp.CootoTal.acuat. ^ 

IS<,8(M.0S 
•.•1,789.97 

3,g59,7S7M 
B35,e78.0« 
• 88,500. -
43B,liS.I0 
I04,83e.i!0 
188,981.— 
29;,6iS,63 

IMIn.Oe 
31,600.— 
88,418.76 

' Vaion"iU.|A'«r'i'n dt^iUo 
asanaionadiCC. L..7IB,7U,60 
amuloaoantec, „ 141,048.19 
a oaiu. dei fua<. '„ 7B,376.~ 
libar! , . „ 974,013.38.. 

L, 6,218,184.68 

1,906.145.16 
-Totali! Attivo L. 7,I1B,;26II.8U 

Spaafi d'ordinarla atnminlstra.< 
nona t . i>S,6l7,75 

TaneQovernativa „ 17,074.39 

Capitalo looiale ilivUo in a. 4000 
aaWdali, lOOL. 400,000.-
Ftiadó di iriyrVa' ;', IBKDOO,— 

48,592.05 
L. 7,160,861.88 

:. QUI 
Doposlti a rìep. „ 1,613,848.61 
Id. a piccolo rlip. „ 130,731.40 
Id. in Conto C. „ 8,193,858.47 

" ' ~ ~ * TI 

Ditto 0 BaULoha corriapondenti . ,. 
Creditori divorai •,% 
Azionlati Conto dìvido^i . <-;^ y, 
Anwgni a pagare. . . ••'. . . >' ,i 
Fondopr. , . imp.[;5"J-.^i«j„ 

589,000.— 
10,141.64 

3,937,939.18 
4118,616.88 
79,388.05 
1,084.75 
1;I58.S0 

33,483.88 

,.' -i •,.; .;• ' L. 6,114,818.6» 
"Voiórt dócrtfim dapostfo ' 

«une U atfi»o ;.; „ 1,906,146.15' 
\" :• IH Jotalo*as»ivo L. 7,U85t057.7r 

tìtiU lórdi; depl&atl • : •' 
daglflutiinissiàu- ;. 
•ivi a tattip^? I" 97,040.4^ 

Qucoiitb oiainiait' j •:• 
.jpra#en(i»' . JÌ > 48,863.71 
; . ; ™ -, •..: 1 _ — „ 138,804.14 
'..>- .'*«v c ' i - ŝ ' • • ' ' I ' . 7,1 

li PreBidentu 
AB», cav. L. C. Schiavi, 

Il Sindaco 11 Direttore 
CUrcìamù Uutiali Otturo LcealMi 

Operazioni della Banca. 
Riceva depositi in Conto Correnit da! 3 al 3 Vi 

per cento; rilascia libretti di risparmio al 3 Vi 
a piccolo risparmio al 4 per conto netto di tassa 
di ricobezia mobile. 

Sconta oambiali al 4 '/u S, 5 </> e 6 par canto 
a aeooada dalla scadenza e dell* indole delle cam­
biali, ^mpre netto da quaUiasi provvigione. 

Sconta roupona pagabili net Regno. 
Accoirda tovvonttoni sa deposito di rendita ita­

liana ol di altri valori garantiti dallo Stato ai 5 
per canto, ^ '̂atis.dapdsiti di marci al 5 Vi por 
canto, fran^ di^maglìainaggtd. <' 

Apra Colili éohrenti con • garanzia al 5 par 
canto, 0 con fldajusslona al 6 por cento reciproco. 

Costltuisoo riporfi a parsone o ditta notoria­
mente 'aolvaiiti. . ' . 

S'inearici i/iA'tiitiinto U.ComUali pagabili io 
Italia ad all'estero. 

Emétta assegni au tutti îi stabilimenti della 
Banca 'd'Xtalìa a stillo altro piazzo già puiiblicato. 

Acquista e vende valute estero e valori italiani. 
• Assume servizi di cassa, di custodia e di titoli 

ia amipinistrazione par conto terzi, a condizioni 
mitisBime, " ' , ' , ' ? • ' • 

Vendita carne è vitello 
d| prima qualità 

.11 jottoscritto prfipnotario delle ma-
óèllecie in. Via Mercerie N. lì e Via 
Baoln Sqrpi N.tii, avverte la sua apot-
tàbilei clientela e ..ehi può avervi inte­
resse, che col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominsiato nei suddetti suoi 
negoii la "rendita" di carnami ai se­
guenti prèzzi:' 

Hans» 0 wilnllo 
! • , " • ; .1(1 ohiio 

Prima qualità e primo taglia L. 1.40 
id. ' seconda taglio * liBO 
id..'- '- '.lerzo (aglio » laOO 

Udine, 86 ottobre I90Ì. 
Bellina Giuseppe 

1réafri ed arte, 
Tantpo Minapwa. 

IL TRASFOpISTA ROBERTH 
I40' spèttacofo rimandato a domani 

sera..; 
Il Jcitardo'Jmprevisto dell'arrivo del 

corredo soe.niea'ft^Ktrasformista Koberth 
mette questi nella necessitii di rinviare 
a don(iani -la ^swa' andata in scena, di­
minuendo' cosi il nunxero dei suoi bril­
lanti spettacoli, che' come era stabilito 
dovevano essere tre, e ipveoe non po­
tranno essere^che '(jue soltanto dovendo 
egli partire •'lunedi, lier altra citti 
chiamato da precedenti impegni coìti 
assunti. .̂  

, •-..;>: ^^i«Je'fipiri»«!,Wlai»|<i^ -• 
(Vadi in quarta pagina). 

Proslil^ta Sandrlni ; Olndioi assistenti Antlga 
e Osbcll ; Pubblico ministero sostituto Tesctri ; 
Periti di difesa dottori Oarnialli 0 Longo ; Dl-
fanaora avv. Prancescbiois. 

Seduta an(, del 7. 
. .A questo punto ravT.l''rancQschinÌ9 

comunica al Tribunale una .;ua felicis­
sima idea,,che cioè ai rinunciaste ad 
udire tutti.gli altri testi che depongono 
su per giù nella stessa maniera, ma i 
Giudici, che vogliono fare dolle ecce­
zioni, non intendono far buon viso alla 
proposta dell'egregio avvocato. Si escu­
tono intanto lionuli Angela, Leonar-
duzzi Giacomo, Giavedoni Pio 0 Oia-
vedòni Albina ohe dicono le solito ri-
dicolisslme storie. „ "•" 

Uinalraente il P. M.-, è liif'pòl primo 
ohe riconosco inutile sentire altri testi 
0 fi si rinuncia. L'udienza antimeri­
diana 6 sospesa, e il Presidente dit up-
puntamento per le oro 2 e mozza pom. 

Udienza pomeì'idiana. 

La sala l'i aCriillatissimii. Gli accusati 
sembrano indifferenti davanti al pub­
blico che li guarda con grande curio­
sità. Lo Strigare offre alla moglie ri­
petuto prese di tabacco ch'olla aspira 
con grande voluttà 0 discorre con lui 
lungamente. L'avv. Franceachinis in­
tanto discute coi due periti. Allo 2 11 
melica/preciso .eiiiruno i giudici u di­
chiarano aporta l'udienza. 

I periti 
espongono le loro eonolusioni. Il dott. 
Carnielli dice che la I''enossi Maria, 
all'epoca del famoso fatto era affetta 
da frenasi isterica, tanto ohe fu. rico­
verata in manicomio dove rimase 12 
giorni. La Melania Finoaai fu anch'essa 
accolla in manicomio, dove fu tratte­
nuta por più di nn mese. 

A domanda della difesa, il dott, Oar-
Dieili, dioe ohe lo Strigaró non poteva 
supporre ohe |e sue prati'phe diaboliche 
potessero causare la susseguenti alte­
razioni mentali delle.due donne. — Il 
dbtt. LoDgo si assooia a! sno collega 
in quanto afferma. 

La: requisitoria dei P M. 
stringentissima ed accurata in tutti i 
numerosi particolari esposti dai dan­
neggiati e dai testi all'udienza, dimostra 
ohe non v'è dubbio sugli estremi di 
truffa nelle vario esorcizzazioui dello 
Strigare il quale prometteodo di guarire 
quei disgraziati dai loro inali e dagli 
spiriti ohe aveva dato loro ad inten­
dere avessero invaso i loro corpi, riu­
sciva..a carpire a • tutti questi poveri 
gonzi in vario riprese lire 19è.-

Non esìsto il reato di lesione per­
sonale, ma il delitto previsto dall'art. 
375,0.-P. , avendo egli arrecato danno 
alla saluto di Maria Fincasl ed a .Me­
lania Finossi Tubero, ohe diventarono 
per vario tempo mentecatte, in conse-
guensn delle stw azioni delilluose, ohe 
ispirarono I superstiziosi terrori a 
quelle semplici- villiche,. Però chiede 
il non luogo a. procedere p e r l a Maria 
FInòssi che fu ammalata per meno di 
25 giorni 0 iion ha prosentalo quortla. 
Ritira'pure l'accusa di /'alsn qualifica 
non bssendovi glì'-éstremi del realo. 

basandosi sulle testimonianze escusso 
mantiene l'accusa di complicità per )a 
Laurino. 

Conchiude chiedendo la condanna 
dello Strigaro per truffa continuata 
ad'anni 3 di reclusione, un anno-di 
vigilanza ed a lire 3000 di multa, ed 
a 10 mesi di reclusione per lesioni 
colpose. 

Domanda per la • Laurino la metà 
della pena dello Strigaro. 

La difesa. 
La difesa dell' avv. Franceschinia è 

assai abile. Osserva che lo Strigaro 
lo si vuol far passare come un capro 
espiatorio dello misorrime condizioni 
morali del nostro popolo superstizioso. 

Vi sono indovini, ciarlatani che con 
permesso dello pubbliche autorità, die­
tro corrispettivo di moneta predicano 
l'avvenire, vendono polverine miraco­
lose. Né il P. M. dimenticherà tutti i 
fatti superstiziosi, con relativo grida, 
canti, ossessioni, che sotto gli occhi 
della P, S. si constatano in ogni ri­
correnza religiosa, senza tener conto-
dei fatti di Clàuzotto e Verzegnis. 

Sostiene che i danneggiati che eb­
bero perturbamento allo facoltà men­
tali, erano già, sia per-atavismo, sia 
per subitanea esaltazione causata dal 
loro temperamento nevrastenico 0 su­
perstizioso, propensi a subire scnovol-
glmènti di cervello e non occorrevano le 
esorcizzazioni dello Strigaro per ridurli 
in stato di demenza, La Finossi Maria 
poi quando tu visitata dallo Strigaro, 
a sua dichiarazione, era già ammalata 
e.aveva subito precedentemente un '0 -
pepazioDB di.oisan'otómta., La Finossi 
Móiania, non si scompose per lo pro-

lezio e esorcizzazioni dello Strigaro e 
fu già affetta da assalti nervosi. L'art. 
375 po', non può applicarsi al suo rac­
comandato perchè riguarda azioni de­
littuose, vuoi per ignoranza, vuoi per 
trascuratezza, conseguenti ad una pro­
fessione legalmente eseroitata, che il 
P. M. stesso ammette ohe lo Strigaro 
non avesse. 

Non v't: truffa perchè l'accusato 
chiese un compenso di questo sue pro­
stazioni, sia pura empiriche, non con 
iraggiri di sorta, ma di comune accordo 
conveuuto dalle parti. Kicurda il pro­
cosso, qui discusso, del Mago di Mar­
sina, che percepì denaro nello identiche 
condizioni dolio .Strigaro e fu assolto. 
La Laurino, non può essere complico, 
perchè ella non percepì nessun denaro, 
0 obbedì alle imposizioni dol marito. 
Domanda l'assoluzione d'ambi due gli 
accusati. 

La sentenza. 
Il Tribunale dopo IO minuti che si è 

ritirata in Camera di Consiglio rientra 
ed ometto la soguente sentenza : 

Condanna Strigaro Antonio pel reato 
di truffa ountinuata ad anni 2 e masi 
4 di reclusione ed a lire lOQO di multa; 
e Laurino Luigia por complicità in dotto 
reto a mesi 11 e giorni 20 di reclu­
sione ed a lire 416 di multa. 

Li condanna in solido nelle speso 
processuali ed alla refusiono dei danni, 

Assolvo por gli altri capi d'impu­
tazione. 

Gli accusati ascoltano impassibili la 
sentenza. 

Un bel oasetlo — lionato Antonio di 
Prestento eia imputato di furto conti­
nuato di vino in danno d'un vicino 0 
ieri era chiamato a rispondere. 

Ma prima di presentarsi all'udienza 
tracannò qualche bicchiere di vino forse 
più del solito e il sno stato non es­
sendo del tutto normale incominciò a 
dare in escandescenze tali da indurre 
il P. M. a chiedere il rinvio del pro­
cesso, ohe venne accordato. 

Ma presso il pretore di Taroento, 
distretto a cui appartiene, dovrà ora 
fari i conti coll'art. 488, per soverchia 
amicizia con Bacco. 

Figlio snaturato! — Luca Sameill, 
imputato di maltrattamenti verso il 
proprio padre venne condannato a 6 
mesi di ruolusione. ! 

STBASCICHI DEL FBOCESSO NOD&PI. 
L iba f tà pPBwwiaepia. 

Si ha da Leopoli che il P. M. pre­
sentò'- ricorso contro la sentenza nel 
processo Nodari ; e If difesa, a sua 
volta, querela di nullità. 

Il processo si discuterà quindi in 
Cassazione. 

Il Nodari poi fu messo in libertà 
provvisoria verso cauziono di corone 
5000. 

Gii) che ci racconta 
u Mm UM Cariala. 

Parlavamo ultimamente fra amici di 
questa disgraziata campagna d'Africa e 
dogli effetti disastrosi ch'essa produsse 
sulla salute dol soldati. Tra quelli che 
avevano lottato contro, un nemico di. 
numero assai superiore, molti soccom­
bettero, sotto i colpi d'un nemico assai 
più terribile, la malattìa. Affranti da 
eccessive fatiche, spossati da un dima 
mìoidiale, la mancanza d'acqua 0 di vi­
veri, moltissimi s'erano ammalati Tra 
noi si trovava casualmente, un tenente 
dol 17" roggimento artigliel-ia di stanza 
a Novara, il signor Franoesoo Mazza­
rella, Il quale parlando appunto dèlie 
vicissitudini sofferto dalle truppe volle 
anch'egli raccontarci ciò che aveva 
sofferto. 

«Facevo parte dol corpo di spedi­
zione in Africa, e sul principio ero 
stato colpito, da una malattia piuttosto 
benigna che più tardi s'aggravò. Non 
ricuperai la. mia saluto che mediante 
un medicamento veramente meravi­
glioso che colla sua tonica o ricosti­
tuente azione, rigenerò il mio sangue 
impoverito e tonificò i miei nervi spos. 
sati. Dapprima fui affetto da leggiera 
nevrastenia che s'accentuò maggior­
mente dopo il combattimento del 1 
Marzo 1896 ad Abba Carlma, Non ri-

Hotizie e dispacGi 
IUaroiiella"B..Brìii„aCaiiMaiBare. 

Vaslellamare di Stabia 7 —.La città 
è imbandierata e festanto. Sono giunte 
per assistere al varo da Napoli le navi 
Agordat, Partenope, Hcilta, -Tevere, 
Varese e Murano con tutto lo Auto­
rità. Alle 0 30, ricevuti da immensa 
l'olla plaudente, arrivano i Sovrani, 
sbarcando dalla Sardegna. Sono ac­
compagnati dal generale Brusati 0 dalle 
loro caso civili e militari. I ministri 
Zanardelli, Giusao e Prlnetti, la con­
tessa Guicciardini, e molti altri fauno 
seguito. -

Avviatisi i Sovrani al palco reale 
Incominciò la funzione religiosa eil il 
vescovo Iorio col capìtolo, fa un giro 
intprno alla nave benedioendo.la. Ter­
minata la cerinaohia la . regina EIcna 
madrina della nave, seguita dal lie e 
dai ministri si avvia fra continui ap­
plausi al palco, di comando e lancia 
contro I fianchi' della nave la tradizio­
nale bottiglia di champagne ohe s'in­
frango, mentre gli spettatori fanno una 
nuova prolungata ovazione. 

Poco dopo, caduti ì puntelli, si re­
cidono le trinche 0 la « Benedetto Rrin » 
sta per essere \ arata. 

Grande omozione. 
Alle 10.45 la « R. Brin » scende mae­

stosamente ,in mare fra le entusiastiche 
Ovazioni degli operai, degli Invitati e 
del pubblico e degli urrà dei marinai. 
Il varo riusci egregiamente. Fra le salve 
d'artiglieria e le grida di' Viva i So­
vrani questi s'imbarcarono alle 11 sulla 
Sardegna 0 partirono tosto per Napoli. 

BOniBLMaWOlMA 
• Mercatovocchio — Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
GOÉÉoato coli puro vii tiasGO. 

Bottiolia da litro L. 1.50 

lollettino^dfllià Borsai 
ODINE, 8 novembre 1901, 
Rendita. . , 

Imuu ò /̂o contanti 
„ 5 */o due mesa 

„ . . . * ' / , 
Bztenanra 4 ".'(.oro 

Obbligazioni. 
Farrovio Meridionali 

n 3 I/o lUlisna 
Fondiaria BaurA d*Italia \'l, . 
'„ . Banco dì Nuipòli 3'/, "/'o 
.Fondla'r.Cistî 'ltlBp, Milano h '>/a 

A'zioni, 
Banca tl'ltalia 

„ di Udina 
., Popolare Priuìana. . . . 
* Cooparaliva Udinese . . 

Cot'oniOcio Udinese 
Fabh.. di zQOcfaero S. Giorgio . 
SocietiL Tramvia di Udine . . . 

„ Forr. .Merid 
„ Forr. Modit 

Cambi e valute. 
Francia ctaequea 
Germanis „ 
Londra „ 
Aasttio-Corono. . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
'Cbinsura Parigi 
Cambio ufQcluo ', . . . 

Ten. Francesco Mazzarella (da una fotografia), 
sparmial né cure né denaro, provai 
tutte le medicine che mi vennero rac­
comandate, ma sempre senza migliora -
mento. Ero'disperato, quando uno de' 
mìei amici mi consigliò di usare le Pil­
lole Pink, garantendomi che non me 
ne sarei pentito. Accettai di farne una 
prova, e malgrado il mio scetticismo, 
dovetti convincermi dell'efficacia del 
rimedio che mi ristabilì completamente 
(fopo una cura relativamente corta, e 
non no fui il solo che approfllttai di 
una curajcosl efficace e, diciamolo pure, 
breve e poco costosa.» 

La nevrastenia è una malattia ner­
vosa i cui sìntomi cosi si caratterizzano. 
L'ammalato prova delle alterazioni 
nelle funzioni degli organi: il sistema 
nervoso ò profondamente scosso, o 
questi turbamenti determinano dpgli 
sconvolgimenti nell!intolligonza e nella 
sensibilità Sopraggiunge l'anemia qual­
che volta. L'alterazione dol sangue in 
seguito ad eccessi di fatiche eocessiro 
produce questi disturbi, e non è ohe 
con un ricostituente ed un tonico ben 
conosciuto « le Pillole Pink » che sono 
il medicamento per eccellenza, ohe si 
potrà guarire questo afTozioni, come 
pure si combatterà con successo, la clo­
rosi, 1 reumatismi, e l'indebolimento 
generale sìa nell'uomo che nella donna. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuilaraente a 
tutte le consultazioni ohe verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda o C. 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti o negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali .K. Merenda e comp,, 
via San 'Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei .scatole lire-18, ohe 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidato delle contrafTazioni, 
Le pillole Pink non si vendono n& a doz­
zine né al cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata, 

Osservazioni meteoroiogiclie. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

7-11 . 1001 I oro 9 ore 15 oro81 

Bar'. 'rTd. a 0 ' • ; "~ 
Mio m 110.10 I '• 
livello dal maro . 758.7 , 
Umido relativo | 76 
Stalo dol cielo . sereno 
Acqua cad. mm. — 
Velocità e dire - i ' 
ziooe del vento , calma 
Term, ceniigr. • • 5.2 

8/1 
ore 7 

xiov. 7 
101.60 101.46 
101.80 101.70 
HI.- . 111,-
70.~ 70,02 

384.- 384,-
316.-Ì 818.-
503.— 604— 

.438.-438,-:--
604— 
.438.-

611.- 518.-

90'5, - .è98.~ 
14B.~ 145.— 
140,- ,140<-
86.- •36.-

1300,^ 1800.-. 
100.- 100.— 
.70,-^ . 70 . -
880,- 691— 
480.— 481.-

108.80 102.77 
186.40 186.40 
.85.80 . 85.78 
107.70 107.70 
80,68 20,54 

98 .Sb . ; M . 8 5 
198,80 

La Banva di Udina cede oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio sagnato por l certificati 
doganali. 

Enrico Mercelali, Direttori rtipoinabìlt.-

Stabilita ih Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generalo; adulatosi' àddr 

30 Maggio scorso, accorto l'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,230,963.86; — 
delibi'i'ò prelevare da questa somma 
L. 8 3 8 , 1 5 1 . 2 0 d a d i s t p i b u l p a i 
a g l i a a a i c u p a t i , come risparmio 
nella misura d e l 2 0 % a u i p p a m ì 
d a l o c a p a g a t i por detto anno ; (>( 
— destinò il resto al fonjb di Riaèfiià, 
ohe ora ammonta a 8 , l 48aS98>0B> 

Cosi la più antica e potente-'SooUtà 
Mutua d'Italia conferma la SUA tnira-
bile solidità, dovula nlle forze acqui­
state in 71 anni di esistenza, od alle 
sue oondìzìoni dì schietta mutualHà, 
peroni non vi sono azionisti da oom-
pensaro, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali, .-ù 

(>) A tut te il ISOO^ '•• 
ai aena pipaptlta ai ìiool; 

pep piaparmi 
L. 13,488,278.88 

por l'ÀmmioÌBtr»ìone 
Vitìorio Scala 

VAAamritimuw 

Le Pasli 

757.8 757.8 7515 
88 • 77 

Boreao sereno sereno 

I 
1 calma ; calma cai. MK 
< 9.9 I 4.3 ' 4.S 

9.9 

S 
0.2 

I ( massima - ; . . , . 
g Totoparatura mìnima . . . . . . 

; ' mìnima f̂ '̂aporto 

tiiiàima airnporto 
Tempo probabile 
Venti aeltentnoiiali onodorati al nord, forti di 

aord-8it in Sardogoai inodorati intorno a leveate 
altrovd. 

Ciolo gtnerKlmemto nuvoloso, alcune piogge; 
qualche Qovìc&ta ai monti. Tirreno alquanto a-
gitato. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 
'SDUlista m le isMìG ittem e nervose, 

oansultazieni 
ogni giorno dalle ore 11 V, alle 12 V, 

Piazza JUercatonuovo (S. Giacomo) n,'-4. 

CASTELLI 
a base dì 

(m regota col Codice Sanitario) 
premiato con massime onorifi­
cenze alle .Esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, Digione, Biarrìtz, 
Gand, Monaco ooo., sono i! ri­
medio più pronto e pìii efficace 
per calmare e conseguentemente' 
guarire qualsiasi qualità di 

TOSSE 
sia ohe derivi da' causa nervosa, 
da catarro o d'a. irrit'iziono. 

La loro aziono calmante di-
< pende da un succo speciale della 
'lattuga oonveniontomente purifi­
cato (chiamato L a t t u c a r S a 
C a a t e l l i ) che no costituisce il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommoso e zuccherine pu­
rissime che rendono le detto Pa­
stiglie lo più pd!ttorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udine presso la.. 
Farmacìa «alla Loggia», Piazza" 
'Vittorio Emanuele. ''•''i-̂  

Insuperabile 

R- Sitazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della- tintura presentati 
dai sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 . ^ 
N . l liquido incoloro, ft, 3 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio; di rame,-- di' cad­
mio; né altre sostanze minerali nooivò. 

La dotta tintura é composta di so­
stanze vegetali, esclùso l'acido gallico. 

- Il Direttore . 
Prof, G. Nallino. 

. Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parmcohiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 



PACCO DE CLEMENTE ? VEKA TELA • ALL'ARNrcA 
IS M 111 nln il l. 5 0 
odS jilAin^lHilo rimborso della aauiiaa 0 prò* 
babili gundi^ho di l. f a « . 

Per Noie Ei. IO 
spediti alia ibttoscritta Ditta, tntti ricevono : 

J. j/tMtuU di metr i t r e e h e v i n t 
^atts Î D ,̂ alto m. 1.40 sufficiente pnr 
un véatiio da uomo — oppure un taglio 
(U inetci 5 Drap novitt, alta m. 1.10, 
•pfScieii't̂  per un vestito da smnrra — 
Jijun reìnontoir souppamento iid aiuterà. 

S. l ina eaperta , 41 «età p;T InUo ad 
tWH piana, oppure .un serviaio da ta­
vola jpsr sei. .{lertene, tovaglia e tova-
Rliuoli. besldersnd(> invece qnolla per 
.l|tlo nt'éinmeniole, metri 2,80 X 2,70, 
ì^giimpi'e L; 4 in pili. 

3. V a t a p p e t a daankaaeo 1,'.>9X1,20, 
con '<|[hiltfro -ftuicè' — 0 uno macohina 
'fotogni^ca con corredo od istruzione. 
Chi i^jtipuge L. l.SO in più riceve 
i'dveééilda splendida sveglfii'per tavo. 
lino, 'massima precisione, climoanello 

, squillante. 
4, jDu fftppKta « r l e n t a l e .ti)isii) 'Mn 

'« oro, 0 una cintura in ̂ 'r^i^W prr 
signpra, 0 due candelieri in metallo 

Mjilì^'fli'Matlj'tij.', j 
£>. u n i iepp'et^annò colla piirola salve 

0 un prtabiglietti in seta. 
0' Vt ta c r a v a t t a di seta par uomo 0 

un ventaglio noviti, o on paio allaccia 
gallò seta. 

?, ,Sflf4e<)»[rirfl»« a (ii^tì laTOfifinH'. 

j,,.if|tt8^Bj,Con.E^,fogli e 50 busto. ^ ^ .̂ _ 

8. f i n ««rtev ricorfio della casa. 
9. 1l'ili"pAlw Wtit l i i l t><=' l'"!"'. <"" 

doublé, o mi anello oro doublii per si­
gnora. 

10. Una aeetolpi di «apoùe lu i en l eo 
tlnissi'Qió pi*'oFumBto, conteneiite tre 
o'tii: 

11 ri i i » l l r t t ) a è « e ù e r a l o d r l l e 
•fjl^ntdaililanl, volarne di 180 pti-
ffiiie, rico»0>«iiti illustralo, con Cam 
pioni di stoffe 

12. Un» npl l la r i e o i d n delia Casa De 
Clemente. 

13. L'abbauamFUto por 3 mesi al 
giornale la Riciboua. 

U £ ì r e ta di irl'inttaraik in tinti 
buiJni di aconto. 

16. Va n u m e r a d a l l ' i al 90,' il 
qnalij sé viene sof't'ê gtsto pel primo 
néir lustrazione dal Regio Lotto di 
Roma, e!ìtrfi8Ìona del primo Stbutò dei 
secondo mese successivo e quello in 
cnl si da l'ordinai ano fa averi) in 
premio unii in cchina da cucire a pe­
dale del valori), di L l&O. 

,i)tri'gore lo ricliie'sto col relativo importo 
nlin'Pramiiit'a Prima CH!Ì:< di l.iqu'dii/.'one 
pórmanente JUichtlé De Clemente, fóro 
Bonàparfè, 74 — STiliino. 

Agf^iniigero L. 1 psr spese di si\edition«. 

OHILRIO PennoviAAio 
ParitHst Àrrtiri iParltHté Xrriti 

«Gs- j'm. M.^ .m.ì2\'m^ r%' É 
iMIlì»U'0 ' Farmacia Autotklo Téiicn» suocesm'é iti OalleaHi • Sllllano 

con iabofatoì'io c!timiod,'tìÌh^VSlpaéir(i,hì!fì-• •.,."• 
, , ' : W l l K lil l ' u / i , . , i j UJ JUi,!:. » 

Pnisautiumo questo preparata,del nostro l^a^.oifatom, <bpi;,,una lpfg)i.8iir,i,e.4,fp!ii 
di prov»,,avcudone ottenntp un pione successo,,,poi4^1iiJa.,l,ciai,pMi sincere o v ù n q u c è 
alato adoperato, td una ditniaissima reoditri in £uro^a e iu Aiuerica, ;. ,,,.,:, .1 ,;,.-i-

Ksso ;ÌOII devo esser conrnso con altre specialità cbe portano lo. S.'rii!8S0 NOUB^ 
eh» sono 1NGPP1C\C1, e aposso dannose» Il nostro proparato A,uq. Oleoatearato disteso 
su loia che contVène i priiictpri ( f e l l 'arn i l ea n t o i i i d a n a , pianta nativa dallo alpi, co. 
Boscinta tino dalla più remota antichità. 

Fu iiosiî D scó{io di trovare'il modo di avere la noslra tela nella qrinlo non iiilHIi 
a!tèr.ili i priitcipìl deH'ai'hiea, e ci siilsio taliciimcifle rinsoiti mediante uh >r«Stfe«iil» 
«p i ì e lMle ed un a p ( < i i r u t « d i a o a i r a e N U l u * l v a I n v e i l a f o t t ' e e |tr<b|^rl«'itJkj 

Unostrate la viene talvolta VALiSIKlCAl'A ed imitata gollumenle al VKROBUAUi!. 
VKLIÌNO conosciuto per lìi sìia anonc c»rrosiva, n questa deve esser riliutiàta richio-'-
donde iiuidla che porta le nostre vereimarche di fabbrica, ovvuro.quoUa inviata diletta 
mento ctalla ncstra l^arpiaciu, che e timbrata in oro. ., , . ., , 

Innumerevoli,,SODO lo ifuurjgionj ottenute ip molte malattie, oqme , lo, uttestanb ì 

0 . 4.4Ò 
A. 8,1 
D. n'i» 
0. 13.S0 
O. I7.S0 
D. attJiS 

K iii»SiU'|iiW'vamA* 1 

I4I10 
10.16 I ili 

M nanU a Hnf/Mà>i M'TOIRnl* -li'im-
0. soa W» 0 . 4;80 Ti»'.' 
D. JM «ffS D. tsa , um 0. 10,3S ÌS3» 0. as» 17J8. ^m-. ' » ^ - ém-^-4i^ 
M mD» irmmi' srssÉ» ' k sson 

«14* ' 
ia4o.. 

nciniinrawl oert'iiltintl e h e V>a««edlaiua., lù t'iitti ì do|orj,̂  Ìiv generale,.^ °'L.Ì'Ì 
dàrticol'àre nulle Somaagtcl»!, noi rèuniatlìtì i i l d'ugÀi 'parìré dl:l'còrpo n̂ ' ^ " ' 
rijilo'ie è p r o u t à Giova nei dolwri r e n a l i da' eokl'eil'ùrfi'ItliiU, belle utt-
la t t le di tf*<T-ru, nello l e a o u r r é c , nt'll'aliliiisaameii'o d*wtct''0 re'éi ^^^K^^ 
a lenire i daIvr^ dà ar t r t t lde c r o n i c a , da ato'tai rî 'dvb'la callosità, ^li'indù, 
rimonti,da cicatrici, ol ha inoltro mgite altro utili :ipplic»!if(<i por nialatlio chirnrgich' 
a sp«ci»lmt!Ute p'e- calli 

Celta TirK ttt.sil al metro ~. Lira'«•.&<» lil mé̂ W metro, 
Lire t.titt 1{) •cheda, frane* » dotBioilìo. 

il'tUlùliiU 4anLi«ii 

au IMA IO.». 

•A-M: 

•ÈM. 

11.10 

ao.— 
7J13 

\Kitwoai-ti natiti' 
0. .8.05 '̂Mf:' 
Hi iSiiei i«i.ti' 

,0. n.»-.'!- .;t«Wi 

II(vlS<l4sEfcM-3%i'8.30 M.10.20 M.14.14 KJBO 
HAIM D.l8JS741^|aa8,8^Mt«a**JHillfl 

Tallonpino da siaaoarsi 
.Oiorhale . 

Che invia questo, tallonoìne col 
relativo imiiprto dal pscco, ri­
ceve il N.f per la macohina e 
l buoni i\ aaonto. „ 

Kil 
ral._ _ - , _ . , _. . , . . 
Carlo, FriifirC., .%ntnni; V e i t é x l u , Hiithor; C'rax 
Jaiihel'F.'; Htia'Jl^', StAbiìiìnétiifiS>'C. h'rba, Vi» Marsala, N'. 3 

Glàblovit'ip iWllisinè, (ì. Pradami, 
. , , -.._-ila, N'. 3 e sua' 'siicilurstìe, GM" 

bri Vittorio.' Sttlarliele,' S T i Oiisii' A. .Sfitiaoni e coiiip.'j Via Sala' N. l'9,' tti^niH»', vì-
Pratn. N. 0 6 P in tutte t« ortiiciDali l'aiinarì» f'el Rriinrp. 

M c u a u u * n>lt«>kiiS;iM>da'nietti' WVilMIM 
A 9.10 »««' "l-O. ..a,-'' '««>' 0. 14.31 15.16 < 0 . .13J)1 •ìtM-
H. 18.37 I9.«0 . { 0 ; .ìiO.ll SÒlW' 
• j l ..Il lò'i','. 1 _ 
OSaJ£KI v(tSIi.iL..ISU^?U A '7AI0BB 

AYVÌSÌ in quarta pagina a prezzi miti. 

i^rlensa 
DA man 

tliiza 'Iil4ir 
I4.B0 16.16 
17 30 17.4^ 

>' • ' , i * a*»!» , , , 

lo.— 7.10 8.3S ».— 
)1S.— 11.10 13.26 —.— 

IS.IO 16.30 
,V7,S0I, ,J8i46>l'4fi!»:J 

tj](n_ .J iiui ..Itti inoi'm 

16Jfii!) !c£9IES 
lOtW» 

Prezzi per Fanno scolaslìco I90M902: 
^llSktei carta greve satinata formato 4 ' scri-i 
vere di pag. 2 8 in qualunque r iga tura (posò 
Chilog. 2 . 6 0 0 ) . . . . . . . . . L . 
L ib r i carta greve for̂ . 4:.'Ìèon di jpèitf. 2 8 idi » 
iLiferi carta greve form. 4° scrivere di pagi 

5 6 id. . . . . . . . . . . . . » 
Fogl i carta greve formato 4° Scrivere id* i^-

i carta grève formato 4° leon id. 
i carta notarile cóiiiuné Manca 

ItOO Fogli carta notarile greve r igata . 
grossa (144) jpanne acciaio comiini . 

Jma frossa (144) penne acciaio fine 
TJttià ^rBSsa j>ortapenìie armat i in fèri?d 
tTiià dozzina lapis Hai 'dmùtli . . . . 
t Jna scatola f éàSò . ^ . . . . . . 
tìti- litro di inchiostro nerd per fiotto i . 

Sm^ 'liiSRI DI t 'ESTO' BG0MtÙ BE'̂ L 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

: i ' Il .; iii,-i'j niit : 
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